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“Ha forse subìto l’influen-
za di Aliènore, che non si
mostra mai in pubblico se non
impeccabile, fiera ed eretta
nella persona, e quando un
dolore la affligge, del corpo
come dell’animo, lo cela die-
tro il radioso sorriso? Strano,
il suo rapporto con Alienore.
L’ha temuta, criticata con
aspezza, osteggiata. Nessu-
na donna al mondo l’ha irri-
tato e concentrato più di lei.
Eppure, nessuna ha ammira-
to di più”.

E’ con questa citazione
tratta dal romanzo di Carla
Maria Russo, “La Regina Ir-
riverente”, che ieri pomerig-
gio il Rettore dell’Università
del Molise Giovanni Canna-
ta ha aperto l’incontro “Poli-
tica, Cultura e Università:
mente, anima e volontà fem-
minili”, iniziativa volta a sot-
tolineare proprio uno sguar-
do femminile alle problema-
tiche che attanagliano so-
prattutto specifici contesti
della nostra società. Un mo-
mento che ben valorizza an-
che il ventessimo anniversa-

rio dell’assassinio dei giudici
Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino proprio attraverso
la presentazione di un ro-
manzo che, anche se in ma-
niera sottile, tende a mostra-
re un lato „disumano“ delle
persone.

“Nello specifico - le parole
dell’autrice - La Regina Irri-
verente narra la storia di un
matrimonio, tempestoso, sor-

prendente ed animato da con-
tinui colpi di scena”. A dare
ancora maggiore enfasi alla
giornata è stata la testimo-
nianza in diretta telefonica
del sindaco di Monasterace,
Maria Carmela Lanzetta, ben
rappresentata in una sala gre-
mita di persone (perlopiù
donne) dall’assessore alle
Politiche Sociali e Giovanili di
Monasterace Solidarietà per

combattere la ma-
fia, Angelina Bel-
luzzi. “Sono una
persona assoluta-
mente normale - ha
detto Lanzetta -
che ha deciso di
dedicarsi al suo pa-
ese con un gruppo
costituito da donne
e giovani. Mona-
sterace è un paese
bellissimo, che af-
faccia sul mare,

con un’area archeologica di
grande interesse. Teniamo
molto a queste tipicità ma,
purtroppo, la nostra è una
realtà molto difficile in cui ci
si scontra con ritardi nello
sviluppo, con fasce di pover-
tà che stanno aumentando,
con una sempre maggiore
carenza del lavoro. Una con-
dizione quest’ultima che col-
pisce soprattutto i giovani e

le donne. In questo panora-
ma ricco di problematiche mi
sono trovata con la mia far-
macia bruciata e devastata,
e con quattro colpi di pistola
alla macchina ed alla porta
di casa. Le mie prime dimis-
sioni sono state la conse-
guenza non di un atto di pau-
ra ma della consapevolezza
che io dovessi essere un sin-
daco completamente libero.
Ma la solidarietà enorme nei
miei confronti, manifestata
dalle persone comuni, dalle
università, da coloro che
amano la cultura (e grazie
anche al senso di sicurezza
che provo da una continua ed
efficace azione dell’Arma dei
Carabinieri), doveva essere
ricambiata ed ho deciso di ri-
mettermi in gioco per guida-
re nuovamente Monastera-
ce. Sarebbe stata una vera
mancanza di generosità e di

Le donne che non si arrendono, all’Unimol
la testimonianza di un sindaco con la scorta

affetto verso gli occhi di quel-
le donne e di quei ragazzi che
mi hanno guardata dicendo-
mi: continua a fare il sinda-
co”.  “So che Maria Carme-
la Lanzetta - ha detto anco-
ra Carla Maria Russo - è una
persona comune e modesta
ma è diventata per noi un
simbolo, una speranza di
cambiamento alla quale offi-
ramo la nostra solidarietà ed
è un grandissimo onore ave-
re il mio nome associato al
suo”.

Presenti nell’Aula “Enrico
Fermi” dell’Unimol anche i
Consiglieri Comunali di Cam-
pobasso Adriana Izzi e Ma-
ria Michela Niro nel ruolo di
moderatrici dell’evento.

“Penso che il punto princi-
pale con il quale dobbiamo
fare i conti in questo momen-
to- ha concluso Cannata - è
quello di poter portare nella
società civile persone nor-
mali capaci di affrontare si-
tuazioni non normali e le ospi-
ti di questa giornata sono un
valido esempio di tale cate-
goria”.                            gdp

L’incontro di giovedì
pomeriggio

alla biblioteca
dell’Unimol

Ha preferito rimanere in
silenzio, non rispondere alle
domande del giudice per le
indagini preliminari Aldo
Aceto, nel corso dell’inter-
rogatorio di garanzia che si
è tenuto ieri mattina in car-
cere a Larino.

Carmine Galante, 34enne
di Guglionesi, accusato di
aver massacrato di botte la
madre (55 anni) è compar-
so davanti al giudice insie-
me al suo legale, l’avvoca-

to Antonio Bruscino.
Un incontro lampo, neces-

sario a ribadire la volontà di
avvalersi della facoltà di non
rispondere; necessario stu-
diare le carte, solo quando il
quadro sarà chiaro la difesa
sceglierà se presentare istan-
za di scarcerazione (in atte-
nuazione i domiciliari) al Tri-
bunale del Riesame di Cam-
pobasso.

Ha deciso di chiarire la sua
posizione Angelo Galante, ex

marito della donna, che
avrebbe spiegato di non sa-
pere che le ferite riportate
dalla donna fossero opera del
ragazzo.

La Squadra Mobile, in col-
laborazione con i carabinieri
di Termoli e i colleghi di Gu-
glionesi (i primi ad avviare le
indagini) ha fatto luce su un
episodio che il giovane, tos-
sicodipendente, voleva far
passare come un banale in-
cidente domestico. ‘Mamma

è caduta dalle scale’ avreb-
be detto ai soccorsi, per giun-
ta chiamati dopo due giorni,
nonostante la poveretta ver-
sasse in condizioni critiche.
Gli inquirenti hanno accerta-
to come il 34enne abbia pic-
chiato a sangue la madre,
prendendola addirittura a ba-
stonate.

In casa i poliziotti hanno
rinvenuto la mazza della sco-
pa utilizzata dal ragazzo per
pestare la donna che è at-

Riduce in fin di vita la madre
Figlio tossicodipendente non risponde al gip

Insieme al padre è finito nella rete di Carabinieri e Squadra Mobile

Carmine Galante

La conferenza stampa
di Squadra Mobile e Carabinieri

Si tratta di due fratelli conosciuti dalle forze dell’ordine e di un loro amico

Seminano il panico durante la movida
Hanno pestato tre ragazzi di colore e ‘distrutto’ due locali del capoluogo

Stanno seminando il panico
nella movida campobassana.
Si tratterebbe di due fratelli,
conosciuti dalle forze dell’or-
dine, che insieme ad un amico
si sarebbero resi responsabili
di almeno due episodi di vio-
lenza.

Purtroppo lo sa bene un
gruppo di amici, tre ragazzi di
colore, che a quanto pare sono

stati pestati mentre, in tutta tranquillità, stavano consuman-
do un drink all’interno di un locale del centro storico.

A quanto pare, per una banalità, i due fratelli insieme al-
l’amico gliele hanno date di santa ragione: il tutto sotto gli
occhi dei clienti e del proprietario del pub che in un secondo
momento ha chiesto l’intervento della Polizia e del 118. Al-
l’arrivo degli agenti, però, del trio non c’era più traccia.

Poco dopo si è verificato un secondo episodio, stavolta in
un ristorante: qui il terzetto ha dato il meglio, distruggendo
mezzo locale.

Stesso discorso in un ex locale notturno di Campobasso, il
cui titolare ha addirittura deciso di chiudere momentanea-
mente battenti per paura che potessero rifarsi vivi. E pensa-
re che solo qualche tempo fa la Mobile ha assicurato alla
giustizia due noti fratelli che per mesi hanno dato filo da
torcere agli esercenti, tenuti ‘sotto lo schiaffo’. Ora tocche-
rà vedersela con le ‘nuove leve’.

                                                                        redcro

tualmente ricoverata in gra-
vi condizioni al Cardarelli.

La Questura
di via Tiberio

Vertenza Poste, chiesto un tavolo
di confronto con l’azienda

Vertenza Po-
ste. Nuovo in-
contro ieri po-
meriggio nella
sala consiliare
della Provincia
di Campobas-
so per discute-
re del momen-
to ‘no’ che sta
interessando il
comparto di Poste Italiane. Fari puntati sulla situazione dei
lavoratori, denunciata oramai da mesi anche dai sindacati di
categoria. All’assemblea hanno partecipato oltre al presi-
dente De Matteis ed il consigliere Di Labio, il presidente
dell’Uprom Colagiovanni, i parlamentari molisani Di Giaco-
mo, Astore e De Camillis e il presidente della Giunta regio-
nale Michele Iorio. I sindacati regionali di Poste italiane hanno
chiesto alle istituzioni locali di poter aprire un tavolo di con-

fronto con l’azienda, al fine di
sopperire alla mancanza di
personale e portalettere e di
scongiurare l’accorpamento
degli uffici postali, così come
previsto dal Piano Nazionale.

Gli organismi di categoria
lamentano che la regione Mo-
lise sia stata frazionata nei
servizi postali (la corrispon-
denza postale è passata a Pe-

scara) e che nell’ultimo anno siano stati tagliati 750  posti di
lavoro.

Occorre, quindi, rilanciare a loro avviso i servizi postali e
valorizzarli. Rinnovare dunque il servizio postale regionale
anche con qualche progetto sperimentale e innovativo. Lu-
nedì pomeriggio alle 17 e 30 è in programma un altro incon-
tro per raccogliere il documento da loro stilato, da conse-
gnare al presidente Iorio e alla delegazione parlamentare.

L’incontro di ieri pomeriggio in Provincia




